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Allegato 1 

 
Articolo 26 D.Lgs. 81/2008 con note commentate 

Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministrazione 
 

 

1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all'impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi 

all'interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo 

produttivo dell'azienda medesima sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi di cui si svolge l’appalto o la 

prestazione di lavoro autonomo: 

a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all'articolo 6, comma 8, lettera g), l'idoneità tecnico professionale 

delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare in appalto o mediante contratto 

d'opera o di somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo che precede, la verifica e' 

eseguita attraverso le seguenti modalità: 

(Arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1000 a 4800 euro il datore di lavoro – dirigente) 

1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 

2) acquisizione dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di 

idoneità' tecnico professionale, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 

445; 

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad 

operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività. 

(Arresto da due a quattro mesi o ammenda da 750 a 4000 euro il datore di lavoro – dirigente) 

2. Nell'ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori: 

a) cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa 

oggetto dell'appalto; 

b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi 

reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte 

nell'esecuzione dell'opera complessiva. 

(Arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1500 a 6000 euro il datore di lavoro – dirigente) 

3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un 

unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al 

minimo i rischi da interferenze. Tale documento e' allegato al contratto di appalto o di opera e va adeguato in funzione 

dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture (arresto da due anni a quattro mesi o ammenda da 1500 a 6000 euro al datore di 

lavoro – dirigente). Ai contratti stipulati anteriormente al 25 agosto2007 ed ancora in corso alla data del 31 dicembre 2008, 
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il documento di cui al precedente periodo deve essere allegato entro tale ultima data. Le disposizioni del presente 

comma non si applicano ai rischi specifici propri delle dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori 

autonomi. Nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006 n.163 e successive modificazioni, tale 

documento è redatto, ai fini dell’affidamento del contratto, dal soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo 

alla gestione dello specifico appalto; (arresto da due anni a quattro mesi o ammenda da 1500 a 6000 euro al datore di lavoro – 

dirigente). 

3-bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, l’obbligo di cui al comma 3 non si applica ai servizi di natura 

intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature, nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due 

giorni, sempre che essi non comportino rischi derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere 

esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato xi. 

3-ter. Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all’articolo3, comma 34, del decreto legislativo 12 aprile 

2006 n. 163, o in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con il committente, il soggetto che affida il contratto 

redige il documento di valutazione dei rischi da interferenze recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi 

alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto. Il soggetto presso 

il quale deve essere eseguito il contratto, prima dell’esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai rischi 

specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per accettazione 

dall’esecutore, integra gli atti contrattuali. 

(Arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1500 a 6000 euro il datore di lavoro – dirigente) 

4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il mancato pagamento delle 

retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, l'imprenditore committente risponde in solido con l'appaltatore, 

nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, dipendente dall'appaltatore 

o dal subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul 

lavoro (INAIL) o dell'Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA). Le disposizioni del presente comma non si 

applicano ai danni conseguenza dei rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici. 

5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento della data di 

entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione di beni e 

servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono essere specificamente indicati a pena di nullità' ai sensi 

dell'articolo 1418 del codice civile i costi relativi alla sicurezza del lavoro con particolare riferimento a quelli propri 

connessi allo specifico appalto. Con riferimento ai contratti di cui al precedente periodo stipulati prima del 25 agosto 

2007 i costi della sicurezza del lavoro devono essere indicati entro il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi contratti siano 

ancora in corso a tale data. A tali dati possono accedere, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli 

organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 

6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell'anomalia delle offerte nelle procedure di 

affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore 

economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere 

specificamente indicato e risultare congruo rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture. Ai 

fini del presente comma il costo del lavoro e' determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro e 

della previdenza sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati 
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comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori 

merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro e' 

determinato 

In relazione al contratto collettivo del settore merceologico più' vicino a quello preso in considerazione. 

7. Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall'impresa 

appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 

contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro.  

(Sanzione amministrativa pecuniaria da 100 a 500 euro per il datore di lavoro, il dirigente e per ciascun lavoratore) 

 

Note all'art. 26: 

- Il testo dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa (Testo A), e' il seguente: 

«Art. 47 (Dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà). - 1. L'atto di notorietà' concernente stati, qualità' personali o fatti 

che siano a diretta conoscenza dell'interessato e' sostituito da dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con la 

osservanza delle modalità' di cui all'art. 38. (R) 

2. La dichiarazione resa nell'interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad 

altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza. 

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica amministrazione e con i 

concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente indicati nell'art. 46 sono 

comprovati dall'interessato mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 4. Salvo il caso in cui la legge 

preveda espressamente che la denuncia all'Autorità di Polizia Giudiziaria e' presupposto necessario per attivare il 

procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di documenti di riconoscimento o comunque attestanti stati e 

qualità personali dell'interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi e' comprovato da chi ne richiede il duplicato 

mediante dichiarazione sostitutiva.». 

- Il testo degli articoli 1418, 1559, 1655, 1656 e 1677 

Del codice civile, e' il seguente: 

«Art. 1418 (Cause di nullità del contratto). - Il contratto e' nullo quando e' contrario a norme imperative salvo che la legge 

disponga diversamente. Producono nullità del contratto la mancanza di uno dei requisiti indicati dall'art. 1325, l'illiceità 

della causa, l'illiceità' dei motivi nel caso indicato dall'art. 1345 e la mancanza nell'oggetto dei requisiti stabiliti dall'art. 

1346. Il contratto e' altresì nullo negli altri casi stabiliti dalla legge.». 

«Art. 1559 (Nozione). - La somministrazione e' il contratto con il quale una parte si obbliga, verso corrispettivo di un 

prezzo, a eseguire, a favore dell'altra, prestazioni periodiche o continuative di cose.». 

«Art. 1655 (Nozione). - L'appalto e' il contratto col quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi necessari e con 

gestione a proprio rischio, il compimento di una opera o di un servizio verso un corrispettivo in danaro.». 

«Art. 1656 (Subappalto). - L'appaltatore non può dare in subappalto l'esecuzione dell'opera o del servizio, se non e' stato 

autorizzato dal committente.». «Art. 1677 (Prestazione continuativa o periodica di servizi). - Se l'appalto ha per oggetto 

prestazioni continuative o periodiche di servizi, si osservano, in quanto compatibili, le norme di questo capo e quelle 

relative al contratto di somministrazione.». 
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- Il testo del citato decreto legislativo n. 163 del 2006, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 2 maggio 2006, n. 100, 

supplemento ordinario. 

- Il testo dell'art. 8, comma 1, della citata legge 123 del 2007, e' il seguente: «Art. 8 (Modifiche all'art. 86 del codice di cui 

al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163). - 1. All'art. 86 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, il comma 3-bis e' sostituito dai seguenti:  

"3-bis. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell'anomalia delle offerte nelle procedure di 

affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore 

economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere 

specificamente indicato e risultare congruo rispetto all'entità' e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture. 

Ai fini del presente comma il costo del lavoro e' determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro e 

della previdenza sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati 

comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori 

merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro e' 

determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione.  

3-ter. Il costo relativo alla sicurezza non può essere comunque soggetto a ribasso d'asta.». 
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Allegato 2 
 

Informazioni impresa affidataria 

 
INFORMAZIONI GENERALI IMPRESA AFFIDATARIA 

Impresa  

Ragione sociale  

Sede legale  

Datore di lavoro  

Telefono/Fax  

Codice fiscale  

Partita IVA  

Indirizzo e-mail  

Posizione INPS  

Posizione INAIL  

Certificato CCIA  

Altro  

Tipologia Lavori SERVIZIO DI MANUTENZIONE IMPIANTI TERMICI – CALDAIETTE POTENZA INFERIORE A 35 

KW ED IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO STAGIONI TERMICHE 2020-2021 e 2021-2022 

 
ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA IMPRESA AFFIDATARIA 

Datore di lavoro  

Nome  

Indirizzo  

Città  
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ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA IMPRESA AFFIDATARIA 

Telefono  

Servizio di Prevenzione e 

Protezione 

 

Responsabile Servizio di 

Prevenzione e Protezione 

 

Gestione emergenze 

Prevenzione incendi 

 

Gestione emergenze 

Primo soccorso 

 

Gestione emergenze 

Evacuazione 

 

 
EVENTUALI IMPRESE SUBAPPALTATRICI OPERANTI NELL’APPALTO 

Impresa  

Aree di attività   

Frequenza nell’area di attività  

Riferimento Telefonico  

Referente impresa  

 

ATTREZZATURE UTILIZZATE 

Tipologia macchina/attrezzatura Caratteristiche macchina/attrezzatura  Utilizzo 

Automezzi   
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Mezzi d’opera   

 
SOSTANZE UTILIZZATE (es. disinfettanti, ammoniaca, ecc.) 

Sostanza Utilizzo Pericolosità etichettata DPI da utilizzare 

Frasi di rischio Consigli di 

prudenza 

     

     

     

     

     

     

 
 

 

ALTRE INFORMAZIONI DA COMUNICARE 
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Allegato 3 
 

 

 
Comune di Pinerolo 

 

Piazza Vittorio Veneto, 1 

10064 – Pinerolo (TO) 

 

 

Impresa affidataria: ___________________________________________________________ 

 

Oggetto: Dichiarazione di cooperazione e coordinamento tra committente e impresa affidataria Art. 26 D.Lgs. 

81/2008) 

 
Il Comune di Pinerolo nella persona di __________________________________________ e l’appaltatore nella figura del 

sig.____________________________________________________, Datore di Lavoro dell’impresa sopra citata, in relazione all’incarico 

affidato dall’Amministrazione del Comune di Pinerolo all’appaltatore riguardante: 

SERVIZIO DI MANUTENZIONE IMPIANTI TERMICI – CALDAIETTE POTENZA INFERIORE A 35 KW ED IMPIANTI DI 

CONDIZIONAMENTO STAGIONI TERMICHE 2020-2021 e 2021-2022 

con il presente atto dichiarano che il Comune di Pinerolo ha regolarmente promosso la cooperazione ed il 

coordinamento prescritto secondo l’art. 26 D.Lgs. 81/2008: 

a) cooperazione all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività 

lavorativa oggetto dell’appalto; 

b) coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi 

reciprocamente tra committente e appaltatore anche al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i 

lavoratori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva; 

 

In particolare il Comune di Pinerolo ha comunicato all’appaltatore attraverso la consegna del DUVRI: 

 i pericoli presenti nei settori, gli impianti e le attrezzature presso le quali si svolgerà l’attività dell’appaltatore, la 

presenza dei rischi residui 

 le misure di prevenzione, protezione e di emergenza adottate e le disposizioni aziendali pertinenti all’interno dei 

luoghi di lavoro.  
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Per quanto riguarda la gestione delle emergenze primo soccorso l’organizzazione del lavoro dovrà prevedere la 

dotazione di presidi sanitari (pacchetto di medicazione) messi a disposizione, dall’impresa affidataria 

_______________________________, al personale della stessa per ogni singola area oggetto dell’appalto.  

 

In ogni sede dovranno essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati. Questi dovranno essere depositati in 

apposito locale o armadio chiuso a chiave e segnalato con cartellonistica, a responsabilità del personale dell’impresa 

affidataria ____________________________________________; 

 

Il personale dell’impresa affidataria è tenuto a: 

 utilizzare idonei DPI messi a disposizione dal proprio Datore di Lavoro; 

 esibire il tesserino di riconoscimento; 

 

Altro: 

_________________________________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

Pinerolo, lì _________________________ 

(luogo) (data) 

 

Per il COMUNE DI PINEROLO 

 

________________________________________________ 

 Per l’IMPRESA AFFIDATRICE:  

Il Datore di Lavoro:  

_______________________________________________ 

 Presenti inoltre:  

 

________________________________________________ 

 

________________________________________________  

 

________________________________________________  
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Allegato 4 
 

Impresa affidataria: ______________________________________________ 

 

Presa visione del Documento unico di valutazione dei rischi interferenti 

 

Oggetto: Verbale della riunione in ottemperanza del D.Lgs 81/08 art. 18 e art. 36 in diffusione delle informazioni 

contenute nel DUVRI. 

IMPRESA AFFIDATARIA 

L’IMPRESA 

 

 

 

_____________________________________ 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

 

 

_____________________________________ 

 

IL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 

 

 

_____________________________________ 

 

 

 

IMPRESA IN SUBAPPALTO 

L’IMPRESA 

 

 

 

_____________________________________ 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

 

 

_____________________________________ 

 

IL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 

 

 

_____________________________________ 
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Elenco lavoratori: 

________________________________________________ 

 

________________________________________________ 

 

________________________________________________ 

 

________________________________________________ 

 

________________________________________________ 

 

________________________________________________ 

 

________________________________________________ 

 

________________________________________________ 

 

________________________________________________ 

 

________________________________________________ 

 

Presso la sede ____________________________________ in data _____________________________________sono intervenute le 

sopraccitate persone, responsabili della sicurezza all'interno delle ditte scriventi al fine di aver fatto prendere visione 

all’impresa in subappalto di tutti i contenuti del DUVRI redatto ai sensi dell’art. 26, datato ______________________. 
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DISPOSIZIONI GENERALI PER IL CONTENIMENTO DEL RISCHIO BIOLOGICO DA COVID-

19 

Si riportano di seguito le indicazioni generali da tenere al fine di contenere la diffusione del virus Covid-19 sui 

luoghi di lavoro.  

Si rimanda in ogni caso alle prescrizioni indicate all’interno dei protocolli di seguito citati: 

 Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 

virus Covid-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto in data 14/03/2020 su invito del Presidente del Consiglio dei 

ministri, del Ministro dell’economia, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del Ministro dello sviluppo 

economico e del Ministro della salute, aggiornato al 24/04/2020; 

 Protocollo condiviso di regolamentazione per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 

negli ambienti di lavoro del settore edile del 24/03/2020. 

 Protocollo condiviso di regolamentazione per il contrasto e il contenimento della diffusione del Covid-19 nei 

cantieri del 24/04/2020 (Protocollo siglato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, condiviso con il 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ANCI, UPI, Anas S.p.A., RFI, ANCE, Alleanza delle Cooperative, Feneal 

Uil, Filca – CISL e Fillea CGIL). 

 

INDICAZIONI GENERALI 

- Durante l’esecuzione delle lavorazioni, è assolutamente necessario rispettare la distanza minima tra le persone, 

prevista all’art. 2 del DPCM 8 marzo 2020 e confermata dai DPCM 9 e 11 marzo 2020 di almeno 1 metro.  

- Nel caso in cui per casi “limitati e strettamente necessari” per le attività da eseguirsi, sia inevitabile la distanza 

ravvicinata tra due operatori, gli operatori dovranno indossare guanti e mascherina chirurgica o del tipo FFP2. 

Senza tali misure di sicurezza è vietata la lavorazione, secondo il disposto dei DPCM.  

- Il Datore di lavoro dovrà garantire per i suoi dipendenti la disponibilità di soluzioni idroalcoliche per il lavaggio 

delle mani. I lavoratori sono obbligati a lavarsi le mani con tale soluzione all’atto dell’accesso al luogo di lavoro, 

prima e dopo le pause pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici.  

- Gli attrezzi manuali dovranno essere dati in dotazione ad un solo operatore ed utilizzati con i guanti. Si 

suggerisce di provvedere alla loro igienizzazione, almeno quotidiana, con soluzione idroalcolica. In particolare è 

obbligatorio provvedere alla igienizzazione in caso si preveda un uso promiscuo da parte delle maestranze.  

- Andranno altresì stampate ed affisse sul luogo di lavoro le disposizioni dell’allegato 1 del DPCM 8 marzo 2020:  

 

Norme igienico-sanitarie indicate in Allegato 1 del DPCM 08/03/2020:  

o Lavarsi spesso le mani.  

o Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute.  

o Evitare abbracci e strette di mano.  

o Mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro.  

o Igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie).  

o Evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri.  

o Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani.  
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o Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce.  

o Non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico.  

o Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol.  

o Usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone malate.  

 

- Sul luogo di lavoro dovranno essere conservate a scopo precauzionale, nella cassetta di pronto soccorso o nelle 

immediate vicinanze, una o più mascherine chirurgiche o del tipo FFP2, in base al numero dei lavoratori 

presenti.  

- L’impresa dovrà effettuare il rilievo della temperatura all’ingresso delle maestranze sul luogo di lavoro. In caso 

di une temperatura maggiore di 37,5 gradi il lavoratore dovrà essere allontanato e lo stesso dovrà procedere 

contattando il proprio Medico o i numeri di emergenza.  

- Nel caso in cui un operaio presentasse sintomi di infezione respiratoria e più di 37,5 di febbre, dovrà dotarsi 

immediatamente di una delle suddette mascherine, non dovrà entrare in contatto con nessun altro operaio, 

avviserà (eventualmente per il tramite degli addetti al Primo Soccorso) gli operatori di Sanità Pubblica per 

attivare le procedure necessarie facendo riferimento ai numeri di emergenza previsti:  

- Per sintomi leggeri, quali febbre, tosse secca, mal di gola e difficoltà respiratorie, sospetto di aver contratto il 

COVID-19 comporre il numero 800.19.20.20 (attivo 24 ore su 24).  

Per informazioni non sanitarie (ad esempio per richiedere informazioni in merito agli ultimi Decreti) 

comporre il numero regionale 800.333.444 (attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 20.00).  

Per informazioni generiche sul COVID-19 e sui comportamenti di prevenzione comporre il numero nazionale 

1500.  

Per emergenze sanitarie comporre il 112. 

 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Si riportano di seguito le misure di prevenzione e protezione ulteriori rispetto a quelle indicate nel DUVRI generale. 

Le misure riguardano il Rischio biologico da Covid-19. 

 

Rischio ulteriore:  

Rischio biologico da Covid-19 

DPI: mascherine chirurgiche o FFP2, indumenti da lavoro 

Ulteriori misure: pulizia delle mani mediante soluzioni a base di Cloro e Alcool. 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

L’impresa dovrà utilizzare attrezzature proprie. Gli attrezzi manuali dovranno essere dati in dotazione ad un solo operaio 

ed utilizzati con i guanti. Si suggerisce di provvedere alla loro igienizzazione, almeno quotidiana, con soluzione 

idroalcolica. In particolare è obbligatorio provvedere alla igienizzazione in caso si preveda un uso promiscuo da parte delle 

maestranze. Analogo discorso vale per i mezzi: ogni mezzo dovrà per quanto possibile essere utilizzato sempre dal 

medesimo operatore e sarà necessario provvedere alla sanificazione dei mezzi, con particolare attenzione ai volanti, 

pulsantiere e comandi manuali.  



4/8 

 

L’impresa assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica di pulsantiere, quadri comando, volante, ecc. delle 

postazioni di lavoro degli operatori addetti alla conduzione di macchine e attrezzature e dei mezzi di trasporto 

aziendali.  

L’impresa dovrà effettuare l’igienizzazione quotidiana dei mezzi e tenere un registro in cui annotare tutti gli interventi di 

pulizia eseguiti. 

 

Misure Preventive e Protettive: 

- Durante l’esecuzione delle lavorazioni, è assolutamente necessario rispettare la distanza minima tra le persone, 

prevista all’art. 2 del DPCM 8 marzo 2020 e confermata dai DPCM 9 e 11 marzo 2020 di almeno 1 metro.  

- Sono ammesse più lavorazioni/attività contemporanee a condizione che le stesse avvengano in aree ben distinte, 

in ogni caso con un numero di lavoratori contenuto. 

- Nel caso in cui per casi “limitati e strettamente necessari” per le attività da eseguirsi sul luogo di lavoro, sia 

inevitabile la distanza ravvicinata tra due operatori, gli operatori dovranno indossare guanti e mascherine 

chirurgiche o del tipo FFP2.  

Senza tali misure di sicurezza è vietata la lavorazione, secondo il disposto dei DPCM.  

- L’impresa deve garantire per i propri dipendenti la disponibilità di soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle 

mani. I lavoratori sono obbligati a lavarsi le mani con tale soluzione all’atto dell’accesso al luogo di lavoro, prima 

e dopo le pause pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici. 

 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED 

EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

Nel caso un lavoratore presenti sintomi riconducibili a Covid-19 si dovranno contattare i seguenti numeri: 

- Per sintomi leggeri, quali febbre, tosse secca, mal di gola, sospetto di aver contratto il COVID-19 contattare il 

proprio Medico curante, la Guardia Medica. 

- Per informazioni generiche sul COVID-19 e sui comportamenti di prevenzione comporre il numero regionale 

800.19.20.20 (operativo tutti i giorni dalle 08.00 alle 22.00) o nazionale 1500. 

- Per emergenze sanitarie e in caso di difficoltà respiratorie comporre il 112. 

- Per emergenze di qualsiasi altro tipo (incendio, infortuni sul lavoro) è necessario contattare il 112: 

• Soccorso Sanitario 

• Corpo Nazionale Vigili del Fuoco 

• Carabinieri 

• Polizia di Stato 

 

Soccorso Sanitario 

Corpo Nazionale Vigili del Fuoco 

Carabinieri 

Polizia di Stato 

 

Nel caso in cui si manifesti un caso di sospetto Covid-19, o verga accertato un caso Covid-19, all’interno dell’azienda la 

stessa dovrà prendere contatti con il Medico Competente di riferimento. 
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Per quanto riguarda la predisposizione dei presidi antincendio si rimanda al DUVRI generale. 

 

INFORMATIVE COVID-19 
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